RECENSIONE DELLA NOTA APPARSA SU
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In Spagna SI, in Italia NO

I sindacati agricoli corporativi italiani non tutelano gli agricoltori. Il confronto con la Spagna ci fa capire perché proprio chi deve tutelarci, invece ci abbandona e ci svende.
 

Nel "Bel Paese" del made in Italy, nella nostra cara Italia dei tantissimi "colletti bianchi" che si mostrano innamorati dell'agricoltura e che dicono di operare giorno e notte per il bene degli agricoltori, l'iniziativa del sindacato agricolo spagnolo Ava-Asaja di cui ha dato notizia Italiafruit News nel numero 49/2005 del 30-12-2005 (vedi testo) VERREBBE REPRESSA, COME UNA BESTEMMIA, IGNORATA, IMMEDIATAMENTE RIDICOLIZZATA: INSOMMA SAREBBE IMPOSSIBILE. 
Ava-Asaja si rivolge a tutto il mondo agricolo iberico facendo un appello a riserrare le fila chiedendo di aprire una vertenza specifica con lo scopo di intavolare la contrattazione di filiera che preservi e tuteli il reddito del primario agricolo contro la posizione dominante della grande distribuzione organizzata (gdo) le cui piattaforme logistiche di distribuzione non rispondono alla logica di mercato della concorrenza e della trasparenza dei prezzi (ad es. dumping sociale mediante le importazioni) comprimendo il reddito agricolo alla produzione e diminuendo il potere di acquisto dei consumatori.
 

Invece i nostrani sindacati agricoli corporativi (Coldiretti, Cia e Confagricoltura) sono legati a doppio filo con la grande distribuzione sulla base di accordi generali di politica economica nazionale il cui fulcro di connessione è la cooperazione (ragion per cui non si mette in discussione il contratto capestro di conferimento con cui ci espropriano del valore aggiunto delle nostre produzioni) che in Italia vuol dire anche grande distribuzione (come nel caso di "Coop").
Tutti costoro condividendo tra di loro cointeressenze economiche non hanno interesse ad una sana, trasparente e leale contrapposizione di mercato ed alla conseguente tutela dei redditi agricoli che ne deriverebbe mediante la contrattazione di filiera, altrimenti sarebbero costretti a rinunciare agli enormi vantaggi che oggi spuntano a spese dei redditi dei produttori agricoli sottomessi a fine di sfruttamento soprattutto "grazie" alle scelte sindacali delle organizzazioni agricole corporative.
 

L'appello del sindacato spagnolo Ava-Asaja è, invece, in perfetta linea con gli obiettivi dell'UNICO sindacato di filiera italiano; pertanto, al fine di rilanciare la proposta degli iberici, U.N.I.C.O. ha richiesto un incontro con loro aprendo ad una vera e propria vertenza europea per tutta l'U.E.
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